
Benessere a scuola. Dall’altra parte del bullismo 
 

L’Istituto promuove la cultura della legalità e del rispetto, favorendo la messa a punto di una cornice educativa che 

contribuisca a creare un clima anti-bullismo, sia mediante progetti specifici, sia attraverso la programmazione educativa 

e curricolare. In seguito alle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo” del 2015 e alla recente Legge 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, l’Istituto fin dall’anno scolastico 2017/2018 ha: 

 individuato un docente referente, con “il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto al 

cyberbullismo” (art 4., comma 3., L. 71 del 29/05/2017); 

 attivato il gruppo di lavoro Benessere a scuola. Dall’altra parte del bullismo facente capo al Dirigente 

scolastico, composto da quattro docenti qualificati, per individuare e concordare modalità di intervento, sia in 

fase di prevenzione e pianificazione che in fase di emergenza, in modo da garantire equità e sinergia; 

 avviato un monitoraggio delle azioni già intraprese nelle scuole, al fine di rilevare bisogni e promuovere 

interventi mirati, in modo coordinato, non ripetitivo né dispersivo; 

 previsto per il 7 febbraio la Giornata di sensibilizzazione contro il bullismo; 

 pianificato iniziative di coinvolgimento delle famiglie, per sensibilizzarle al fenomeno, anche la fine di evitare 

inutili allarmismi, pur mantenendo alta la soglia di vigilanza. 

Nel corso del corrente anno scolastico 2018/2019 l’Istituto ha inoltre: 

 diffuso il Vademecum Bullismo Cyberbullismo approvato dall’Ufficio Scolastico Regionale con Decreto n. 743 

del 10/08/2018; 

 diffuso ad alunni, docenti e famiglie il Regolamento di Istituto, nella sezione relativa al contrasto al bullismo e 
cyberbullismo, comprensiva del Protocollo d’Intervento e del Modulo Prima segnalazione dei casi di 
(presunto) bullismo e vittimizzazione. (Integrazione al Regolamento d’istituto); 

 promosso iniziative di coinvolgimento delle famiglie, anche realizzate da enti territoriali, per sensibilizzarle al 
fenomeno; 

 coordinato e promosso interventi mirati nelle scuole primarie e secondarie. 
 

Ciascun consiglio di classe e ciascun team docente persegue gli obiettivi educativi di socializzazione, partecipazione 

attiva, collaborazione e accettazione degli altri (come previsto dalla Programmazione Educativa) sia mediante azioni 

curricolari che attraverso la promozione di un clima di ascolto, confronto e gestione quotidiana del conflitto (imparare 

a litigare).  

Inoltre per la scuola secondaria di primo grado sono stati realizzati i seguenti interventi: 

 Classi terze sabato 20 ottobre 2018 – partecipazione a Un calcio al bullismo, partita di beneficenza 

NazionaleAttori vs Nazionale Magistrati. 

 Classi prime, seconde e terze - Interventi del ViviPadova (Guardiamoci in face, Piaccio dunque sono: quando 

tutto ruota intorno ad un like, Il minore nella rete) dell’Ufficio Scolastico Regionale (Stop Bulling Express), 

Cyberbullingstop. 

Nella giornata del 7 febbraio, accanto alla riflessione sul rispetto per se stessi e per gli altri e sull’uso consapevole 

della rete, nelle classi della scuola secondaria e nelle quarte/quinte della primaria si è fatta lettura critica 

dell’integrazione al Regolamento d'Istituto “Regolamento bullismo e cyberbullismo”. Ciascuna team docente ha 

avviato una riflessione con i bambini e i ragazzi partendo da alcuni stimoli (letture, presentazioni, video, film), 

realizzando lavori di approfondimento sul tema mediante lapbook, disegni, creazione di slogan e articoli per il 

giornalino. 

Le classi terze della scuola secondaria hanno, inoltre, incontrato il Maggiore dei Carabinieri Angelo La Chimia per una 

Conversazione su Bullismo e Cyberbullismo. 

 


